STTOII d 


. ROEBL DI PRAGA. 


PREMIATA FABBRICA INCHIOSTRI H. 


| ognora valutar rettamente i titoli delle 
| famiglie aspiranti a questo beneficio. È 


i varzeraoi, e quindi per il fitolo d’an- 


un solo biennio assegnato a chi sosti» 
f parecchie comunicazioni al Consiglio su 


| mantenimento di maniaci poveri — del» 
i Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 


(GIOIE E LAGRIME 


In:Udiné.a.-domieilto, 
Rella provincia e.nel 
Regno“annuo Liré 24 
semestra , ;., » 12° 
trimestre ... ». 6 
mese » 2 
Pegli.Stati dell’ Unione 
postale si-aggiungono 
6 spese di porto. 


Il Giornale esce (ulti i giorni, eccelluate le domeniche — Si vende all' Emporio Giornali e presso i Tubaccai in Piazza V. E, e Mercatovecchio — 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE, 


Domani, 28 marzo, il Consiglio della 
Provincia è convocate in Sessinne stra» 
ord naria dal suo onorevole Presidente 
Conte Luigi de Puppi. 

Sarà seduta.di poche ore, poichè assai 
ristretto è l'ordine del giorno. Anzi 
dobbiamo credere che la convocazione 
sia dovuta unicamente alla convenienza 
di ottenere, al più presto, dal Consiglio 
il placet a deliberazioni già prese, d’ur- 
genza, dalla Deputazione. 

Così una ne troviamo per la seduta 
privala, che concerne il conferimento 
di un posto nell'Istituto per le figlie 
de' militari italiani io Torino. Fd è 
sempre con riconoscante affetto che noi 
ricord amo l nome di quel Daniele 
Gernazai, il quale, in tempi tristi, ebbe 
il toraggo di legare i propri averi a 
vantaggio delta Patria, beno augurando 
così delle sue sorti future, 

Parecchie figlie «dei nostri valorosi 
Friulani che combatterono per l’ Italia, 
vennero già accolte, a spese del Legato 
Cernazai, nell'Istituto di Torino; e ci 
piace annotare come il Consiglio seppe 


anche questa volta, per la lettura della 
Relazione deputat zia, ci confermiamo in 
questo convincimento 

Nella stessa seduta pr.vata sarà sta» 
bilito un assegno alla vedova d'un im- 
piegato a servizio della Provincia ; ed il 
Regolamento per le pensioni già vi 
provvede, 

La seduta pubblica comincierà con.la 
nomina di un membro supplente della | 
Giunta provinciale amministrativa pel | 
biennio 1894-95; nomina che crediamo Ì 
alquanto ritardatasMa il ritardo è do- 
vuto ad una circostanza, cioè all' avere 
il dottor Arnaldo Plateo, già membro ! 
supplente, conseguito parità di voti col- | 
l'egregio e bravo avv. Giambattista Ca- | 





ziano d’ elà ritenuto effettivo. Se non ; 
che la Prefettura, dichiarando esecutoria 
la proclamazione del Plateo, riteneva ; 
che dovesse rimanere in carica sino al ; 
compimento del quadriennio di Legge ! 
come membro della Giunta, e quindi pel 

solo biennio 1894-95. Ed ecco per ciò 


twirà il Piateo nella qualità di supplente. 
Alla cenvata nomina verranno dietro 


affari deliberati d'urgenza dalla Depu 
tazione. Trattasi di storno di fondi prl | 


75 


{ VERSIONE LIBERA DALL’ INGLESE ) 


— Sua posizione sociale forse ? jater- 
tompe lady Bouverie con tono di cru- 
dele insolenza. Alcuno, — senonchè la 
società è disgraziatamente prevenuta in 
favore di coloro la cui nascita, è legit- 
tima. Senza dubbio ella ha gli stessi 
occhi, gli stessi capelli che aveva jeri, 
ma in quanto al resto ., Evvia, mio caro 
Riecardo, stamo ragionevoli. Allorquando 
10 riteneva quella giovanetta così ben 
tuta come lasciava credere, io era di- 
Spostiss:ma a vedervela sposare; la sua 
fortuna era tutto quanto potevasi desi. 
derare, ma ora.. 

E con ie mani ella fa un gesto sì e- 
loquente da rendere superflua ogni al- 
ira spiegazione. 

— Ed oltre ai capelli ed agli occhi, 





ella ha ancora tutta la sua fortuna, dice 


Bouverie che fa un ultimo sfirzo per 
cercar d'intenerire sua madre, in favore 
del suo povero amore. 

— Possedess' ella anco le miniere di 


Gulconda, rifiuterei tuttavia di riceverla 
j come mia figa! sclama lady Bouverie 
. alzandosi dalle poltrona con alterezza, 


i annuo sussidio pel 


i Tuttavia un 


l'approvazione dello Statuto del Con- 
sorzio idraulico (di seconda categoria ) 
per la d:fesa de! torrente But — della 
vendita, alla Società Veneta per imprese 
e costruzioni pubbliche, di un terreno 
spettante a Legato su cui ha diritti la 
Provincia — di pagamento a favore del» 
l’ex Fondo territoriale, e di altri oggetti 
d'ofdinaria amministrazione. Riguardo 
ai quali, l’onorevolissimo Consiglio, dalle 
Relazioni stampate, riconoscerà, come 
pur riconosciamo noi, che in ogni af. 
fare la Deputazione osserva scrupolusa- 
mente la Legge e sa provvedere all'in. 
teresse della Provincia. 

Esaurite le comunicazioni 
le «deliberazioni deputatizie, 
volta della richiesta di pareri. Noi ab- 
biamo sott'occhio due elaborate Rela- 
zioni del Deputat» avv. cav, Renier, al 
di cui parere certo si uniformerà anche 
il Consiglio, e ambedue concernono il 
concentramento di uniLagato e di un 
Istituto elemosiniere nelle Congregazioni 
di Carità, 

C'è di più da dare un parere tecnico, 
e anchè questo sarà facilitato ai Con- 
siglio dalla Relazione del Deputato cav. 
ing. Roviglio, ch’ è favorevole alla costi» 
tuzione del Consorzio idraulico iatrapro- 
vinciale Venezia — Udine per le opere 
di seconda categoria a destra dei fiumi 
Tagliamento e Cosa ed a sinistra del 
Lèmene. Del pari il Relatore stesso e 
sprime il parere che un progetto di 
bonifica della palude comunale di Muz- 
zana del Turguano debba essere modi- 
ficato ; ma iasieme propone al Consiglio 
che sia pagata la quota provinciale per 
essa bonifica. Per contrario la Deputa- 
zione persiste, « mezzo del Relatore 
avv, Perisutti, nella ripugnanza a veruna 
spesa per l'impianto della navigazione 
fluviale a vapore, di cui in passato eb- 
bimo a discorrere a lungo in occasione 
d’ident ca domanda di concorso. 

Anche da altre proposte della Depu- 
tazione, come dalla suindicata, risulta 


e sanate 
viene la 


la somma ritros:a delia D-putazione ad ; 


aggravare il bilancio ; e vogliamo accen» 
nare pur alla repulsa di continuare 
collocamento di 


! ciechi nell’ fstituto di Paduva, quan- 


tunque di esso Istituto riconosca le be 
nemerenze, 


Certo, non è alla Depntazione ed al : 


Consiglio provinciale del Friuli che il 
Governo avrà bisogno di richiami alla 
retta amministrazione ed alle economie, 
alleviamento nutabile nel 
bilancio della Proviacia non è da atten - 


: dersi che da amplie rifurme legislativo. 


G. 


D.ck scoppietta in un risolino che par 
di sfide, e stende il braccio con uu motu 
istiotivo come per fac fuggir lungi da 
sè qualche spaventevole visione. 

— E' r.increscevole 1 cvutraddirvi, 
dice egli in tono netto e reciso, ma 10 
la sposerò istessamente. 

il silenzio che segue alle sue parole 
è così profondo, che diventa quasi pe- 
noso, 

Lady Bvuverie sempre ritta, pallida, 
livida în volto, lancia a suo figlio sguardi 
di fiamma, ÈE' una rivolta, e più ardita 
ancora di quel che essa sarebb:si attesa. 
Ella contava sulla sua esistenza, credeva 
ch' ei cercherebbe di perorare bene o 
male la sua causa, ma una simile ri- 
bellione, — oh, mai! 

— Sì, è una commedia ben recitata! 
selama essa infine con voce rotta, ma 
il momento è male scelto. Sposarlaf 
Sposar lei, con una tal macchia, un tale 
stigma sulla fronte ? 

— lo la sposero! ed ancor che la 
macchia fosse più larga! Come! sarebbe 
ella condannata al disprezzo, lei, Ja di 
cui anina è sì pura e sì innocente, 
causa di... dî... 

Egli esita. Lady Bouverie prorompe 
in uno scoppio di risa. 

— Sì, è cosa difficile trovare la pa- 
rula appropriata non è voro? Ma tosto 
o tardi converrà bene mettere i punti 
sugli i; 1 vostri amici desideréranno 

Vea 





MINISTRATIVO - COMMERCI 


Pei funerali di Kossuth, 

Avranno luogo a Torino domani mer- 
coledì Alle nove vi sarà funzione nel 
tempio evangelico. Verso le ore due ia 
salma, con grandi onori, verrà traspor- 
tata alla stazione dove sarà esposta satto 
la tettoia, in un. mausoleo improvvisato, 
sino alle ore vtto in. cui partirà per 
Budapest. 

L' autorizzazione pei transito della salma. 

Ii console geuerale austro-ungarico a 
Genova ha comunicato ai figli di Kossuth 
la deliberazione del ministro degli esteri 
austriaco, :ì quale autorizzò il transito 
della salma di K-ssuth pel territorio 
anstriaco. 

Le condoglianze del Re. 

T prefetto, per incarico del Re, visitò 
a Torino i figli di Kossuth comunicando 
loro fe condeghanze del Re. 

fernotte alle 12 1/2 la salma di Kos- 
suth venne posta nella cassa. Nella cae 
mera erano diecr persone :i figli Kos- 
suth, i deputati Karoly ed He'fi, i con- 
iugi Ambrosovich cor due fighi, il dot- 
tore Basso, ed il signor Gunzst antico 
segretario di K issuth. Nella cassa venne 
posto sul petto della salma un pezzo di 
vel» che anticamente copriva la salma 
d: Raknezi, il grande magiaro che nel 
1600 fn antecessore delle idee liberati 
in Unghera: pezzo di velo che il Kos- 
suth conservava gelosamente. 

E sopra le gambe gli posero quel 
deappo ricamato ad iscrizioni, mandato 
dalle donne transilvane, Il cuscino che 
sustiene la testa del grande estinto, è 
imbottito di foglia di rose odorosiss'me, 
il fivre che tanto prediligeva il Kossuth. 

Omaggi e condoglianze. 

Crispi mandò al prefetto di ‘forino 
un telegramma in cui, a nome del Re, 
lo incarica delle condoglianze personali 
alla famiglia Kossuth. —:I figli ieri 
telegrafarono queste parole a Crispi: 
Voglia l'E. V. esser interprete presso 
S. M. della nostra profonda gratitudine 
per le condoglianze che si degnò di in- 
viarci e degli attestati i=lla nostra inal- 
terabile devozione verso S. M. e l’au- 


| gusta sua Casa. 


Il prosiadaco e la deputazione del 


Municipio di Budapest hanno presen- 


tato jeri ufficialmente le condoglianze 
alla famiglia Kossuth, ricordando i me- 
riti deli’ estinto come fondatore dell’ Ua- 


heria moderna, ringraziaudo la famiglia | 


i avere accordato il trasporta della 
salma in Ungheria, reclamata dal voto 
unanime d:! Consiglio, a spese della città. 

Rispose commosso il figlio Francesco, 
parole di ringraziamento e di affetto 


È alla terra nativa. 


N:1 pomerigg o la deputazione depose 
una corona nel tempio evengelico sul 
feretro di Kossuth; quindi fece una vi- 
sita di onore e di ringraziamento ai 
sindaco di Torino. 

Le dimostrazioni a Budapest. 

Cuntinuarono le dimostrazioni. Anche 
l’altra sera le truppe dovettero sbar 
rare le vie, Per fortuna non è avvenuto 
alcun ‘incidente. La calma ieri fu perfet- 
ta. Le truppe ritornarono nelle caserme 
ad ora tarda. 

Il sindaco lasciò affiggere per le vie il 
telegramma dei figli di Kossuth che pre- 
gavano i cittadini ad astenersi da ul- 


terio disord ni. 


SALTARE AIZI CITIZEN 


Ì : È 
naturalmente di sapere chi furono i pa- 


renti di vostra moglie. Ma noo si tratta 
che di uno scherzo poco felice, da parte 
vostra, soggiung» essa, fanciandegli uno 
sguardo fervce, Voi non oserete no, 
commettere una simile cosa! 

— Nun prendiate abbaglio sul signi- 
ficato delle mie parol-, risponde Bou- 
verie con calma, Io scherzo, ben di rado, 
e mai poi sopra argomenti che mi 
stanno sì fortemente a cuore! 

— Ma siete voi pazzo ? selama essa 
accostandosi a lui. Qual uomo mai di 
senno potrebbe pensare ad una simile 
folba ? 

— lo l'amo el essa mi ama, risponde 
D ek semplicemente. Ecco la malia che 
governa la vita o ne forma tutta la 
dolcezza — e sì dicendo un’ espressione 
d'estasi si pinge sul suo volto. 

— Bentosto, egli prosegue, in godrò 
del privilegio, della gioja, di proteg- 
gerla contro ogni disprezzo. 

— Un tal linguaggio è pura folla, 
Iî mondo ci circunda dappertutto, ed il 
suo disprezzo la raggiungerà anco at- 
traverso l’amore il più profondo e la 
protezione ia più assicurata, e ciò fino 
all’ ultimo giorao del viver suo. L' onta 
che si è attaccata alla. sua nascita, Îa 
seguirà fino alia tomba; 

— Ragion di più, perchè 10 le resti 
fedele, dice Bouverie con fermezza, Pu- 
vera e cara fanciulla innocente! 





Conro conuente 


i i 
. i A 


E- LETTERARIO. 


Uronaca Provinciale. 


Interessanti note sandanielesi. 
E S, Daniele, 23 marzo. 

Vi ho tante volte parlato del buonis- 
simo funzionamento della incale Società 
di Tiro a Segno, da meritarmi perfino 
il rimprovero di nutrire una speciale, 
anzi parz alissima simpatia per questa 
istituzione. Rimprovero immeritato, per» 
chè i miei giudizi sono, sempre ispirati 
dai desiderio del bene, ‘da qualunque 
parte esso venga. Parlo di preferenza 
del sodalizio dei Tiro a Segno, perchè 


è que'lo, la cui Presidenza e Direzione ; 


r.ostrano una attività singolare, uno 
zelo infaticabile ; e, quello che più vale, 
una costanza a tutta prova nel procu- 
rare il suo progressivo sviluppo. 

L' appoggio generale del paese, l'utile 
pratico, che da questa istituzinne ne 
dieriva, hanno assicurato su solide basi 
ilsuo l’avven re; tanto che I" Qaorevole 
Presidenza ha potuto ottenere dal R. 
Ministero della Guerra, con dispaccio 5 
settembre 1893, N. 3772, l’ approvazione 
di massima del progetto delle modifica - 
zoni da portarsi al locale campo di tiro 
per un’importo di L 12,500 circa, 

Ad attenuare tale progetto manca di 
conoscere il concerso obbligatorio per 
legge della provincia, ossia manca di 
sapere quando tale concorso sarà dispo- 
mbile (speriamo in breve) pvichè per 
quello del governo è già stabilito; e 
quello del Cumune di S. Daniele è 
stanziato nel bilancio dell'anao in corso. 


Le pratiche per l'espropriazione dei | 


fundi, che verranno occupati, sono già 
in buon punto per trattativa amichevole: 
io spero quindi che sarà data mano 
sollecitamente ali’ inizio dei lavori 
correnti. 

Alla operosa D.rezione, che provvederà 
così 1 nostro poligono di sei linee di 
tiro alla distanza di 400 metri, e di 
tutte le comodità richieste, una meritata 
lode, coll’augurio che i signori soci 
sappiano corrispondere, con un pun- 
tuale concorso alle lezioni sue, all'in 
teressamento veramente straordinario, 
ch’essa prende ali’ incremento dell' utile 
sudalizio. 2 

Ua’ altra istituziune che merita il 
plauso dei benpensanti è il nostro Co- 


a questa parte, dà prove d'una attività 
encomiabile. Intanto ha provveduto per 


ve- | 





un corso di conferenze d’agraria, che ; 


furono tenute con ottimo esito, nei 
varii comuni del Distretto, ha dispen» 


| seguenti particolari : 


sato, a prezzi di favore e sotto le mag- | 


giori cautele, i concimi ch:mici per le 
colture primaverili; si è fornito d’un 
buon curredo di attrezzi rurali, ed ora 
ba pure disposto per fornire gli agri» 


La Inserzioni di an- 
nunel, erticoli comue 
nicati, necrologie, atti 
di ringraziamento cè, | 
si ricevolio unicaziole 
te I Ufficio di: 


presso i 
Amministrazione. Via 
Gorghi, N. f0, 


Un numero cent. 10, arretrato cent. 20 fer 


| osservazioni, alle quali, | égregio cone 


ferenziere sapeva rispondere con singo»” 
lare competenza, i 

Ma ciò che più mi colpì, si fa line 
tervento a quella conferenza degli egregi 
siguori Enrico e Camilio contr di A 
loredo, i quali non perdettero una frase 
della conferenza, insegnando così, colla 
validissima efficacia dell’ esempio, lu», 
tilità di dedicare alla terra una cura ed' 
un interessamento speciale, 

Oh! se tutti i possidenti l’ jmitassero, 
si vedrebbero ben presto risorte le 
condizioni della nostra agricoltura. 

Parlando col segretario del Comizio, 
signor Allatere Pietro, che tanto ha a 
cuore il buon andamento del Comizio, 
appres: il modo veramente cordiale con 
cui il Municipio di Colloredo accolse il 


; conferenziere. L’ Allatera esprimeva la 


sua riconoscenza specialmente verso it 
signor Luigi Sabbadini ed il fratello di 
fui, medico del Comune, che in tutto if 
giorno furono larghi dei tratti della 


{ squ'sila loro cortesia. 


 Puichè sono sulla v.a delle lodi me» 
ritate, permettetemi ch'io segnali al- 
l’ attenzione pubblica un’altra istitu» 
zione, che meriterebbe un più largo ed 
efficace appoggio, Intendo dire per la 


i Società ner 1’ Istruzione. Popolare, e più 
| specialmente della Biblioteca Circolante, 


la quale, diretta dall’egregio Sig. Eu- 
genio Menchini, fenziona con tutta ree 
golarità, e per merito principale. del 
predetto sig. Menchini, al quale io mi 
pal in duvere di porgere una sincera 
ode, 


L'egregio Assessore pei lavori pub» 
blici ha provveduto da qualche terapo 
a questa parte, a molti lavori urgenti, 
Perchè non pensa a far munire di pa» 
rafulmini ì locali delle scuole ? 

Forse che questi siti non meritano - 
un tele riguardo ? Eppure, per cinque 
ore al giorno, si raccolgono, nella sta» 
gione più minacciosa, più che 600 tra 
bambini e bambine, 


Siamo all’ascintto: dai sobborghi si 
accorre nel centro del paese, alla ci. 
sterna quasi esausta, per un. secchio 
d’acqua. E l'acquedotto tanto deside- 


mizio Agrario. Esso da qualche mese ; "Av Apio. 


Note pordenonesi. 
Pordenone, 26 matto, 
Sul suicidio di ieri da noi annunciato 
fea Sacile - Pordenone vi posso drei 


Il suicida Erasmo Pivetta stradino 
Provinciale di anm 22, figho di Sarite 
e di Sfreddo Maria si collocò sulla. ro» 
taja sinistra verso Pordenone, col‘corpo 


| però fuori della rotaja stessa. 


coltori di zoifi, zolfati di rame, sali ecc. | 


ecc. a titolo garantito. 
Dimenica scorsa èbbe luogo una con- 
ferenza nel Comune di Colluredo di 


Montalbano. M: ci trovava per combi. ! 


nazione, s volli assistervi, col propusito 
di capac:tarmi dell’ utilità di tali con- 
ferenze. Confesso subito, che ne rimasi 
soddisfatto. 

I! Pr..f, Grass, che parlò un' ora circa 
al mattino e per oltre due ore nel po- 
meriggio, fu ascoltato con grande inte.» 
ressimento da oltre un centiasio di 
agricoltori, i qual pù e più volte lo 
ebbero ad interrompere per chiedergli 
opportune spiegaz:oni, per avanzare delle 
SITTER 

— Allora voi mi teneto testa ed io 
debb) comprendere che voi siete propri» 
decis») a sposarla. 

— Certamente. 


Non Si può, stab.ire se sia il teeno 
581 o 504 della notte. sotto cutsi è get- 
tato. La giacca col capèNo e le scarpe 
lasciò sul ciglio della strada, 

Sul luogo, tosto avvisati; sì recarono 
l’egregio Pretore dott, Federico Farlatti 
il V, Cancelliere Annibale Musso, il dott. 
Desiderio D’ Andrea, . 

Venne dalla perizia constatato che 
rimase schiacciato al bacino e troncata 
le gambe dal busto e tagliate in due e 
tre parti. Fenomeno però spiegabile per 
la repentina contrazione, non si trovò 
nessuna goccia di sangue lungo il bi» 
nario, solo dei pezzi di muscoli per una 
decina di metri. 


La voce gli vien meno, Qualunque 
altro cuvre che nen fosse quello di sua 
madre, sarebbe tocco da ‘quel misto di 


* angosc a e di supplica che sta espresso 


— E così, condurrete con voi quella 
1 


proscritta, quella paria. 

Questa esplosione ingiuriosa ven 
troncata in modo non meno veemente. 
Bouvene fa un pass: innanzi e posa la 
sua sulla cong untura della mano della 
madre con improvvisa violenza. Le sue 
narici sono dilatate, il pallido suo volto 
esprime un furore che mal sì può con- 
ten:re, A questo punto è impussibile 
non essere colpiti dalla strana rassomi» 
glianza che curre tra la madre ed il 
figlio. 

— Tacetevi! pronuncia egli a voce 
bassa. Non una parola di più. Io vi 
protbise» di usar ancora di simili epi- 
feti riguardo alla dunna che io amo. 
Ua figlio che dò dei comandi a 
sua madre Î 

Lady" Bonverie aggrotta le cigha e 
svincola il suo braccio dalla stretta di 
Dick. 3 

— Mi tocca oggi di apprendere che 
io vi debbo obbedienza! 

— Ho torto forse, risponde egli al- 
quanto accasciato e portando la mano 
nila fronte, -ma il dolore mi strazia! 
Oh, madre mia, s’ ella venisse ad ap- 
prendere cò... Se quella storia . giua- 
BLSS0 dun 


nel suo sguardo, 

— E° inutile ch’ ella ne sia instrutta, 
dice essa freddamente Se voi paventate 
di vederla soffrire, vi è facile allonta» 
nare da lei ogni dolore, 

+— Ma come? chiede egli anelante, e 
nella speranza che sua. madre abbia 
pietà di lui. 

— Ponendo fine tosto, alla disgrazia» 
tissima impegnativa, risponde ella con 
fredda enfasi, Seguite questo piano e la _.-: 
giovanetta non saprà nulia, Sarà mio 
dovere di madre di recarmi da’ lei, .di 
dirie tutto e di chiederle di rinunciare 
a voi. ; 

— Voi andrete a trovarla! rispondè 


: Dick rinculando, come se avesse rica». 


, 


vato ‘un colpo sul capo, . i : 

Ma bentosto egli. torna in sè, rade 
drizza la persona e guarda sua:madre 
con dolore, E 

— Cara madre, ritrattate. almeno.de 
ultime parole dette, sclama:-egli:con. 
voce tremante d'orrore. Oh,.io..l0:s0; 
voi non pensavate punto n° quelle: che 
dicevate, sali RS 2 

— In questo. caso vol.vi.ingannate; 
io ci hu pensato, - risponde ella i 
commuoversi, gu eri 
































“Nel cappello lasciato, collocò una me- 
daglia della “Madonna che aveva prima 
appesa al collo, una lettera in cui di: 
«chiara suicidarsi per amore, e saluta 
tutti i. pi Î i 

TÈ casellante che prima s' accorse del 
suicida alle ore 5 e mezza, è Caporini 
Pietro.fu Fioravante.  * h 


La Festa. Pasquale passò qui tran- 
quilia come il solito senza dare allarmi, 
a chi del caso procurasse 0 sarebbe di - 
sposto: a procurarli, 

. Buoni’ affari fecero i nostri nego- 

zianti che, ben provveduti, avevano i 
loro:.negozi, massime î macellai e pa- 
sticcieri. Sabato e jer sera gran ressa 
di gente al salone della Stella d'oro 
dave il Reccardini ci apprestò il ballo 
Excelsior sempre applaudito 

Mi dicono che sia l'ultima settimana; 
quindi sta bene avvertire 11 pubblico 
perchè le mamme conducano 1 loro 
bimbi, e sono certo si divertiranno esse 
pure, 
s“A-progposito, se l'allarme sta bene pei 
casi di difterite qui presentatisi, non bi - 
sogna poi andare all’ esagerazione. 

..E' vero che vi sono cinque bambini in 
cura, però sopra una popolaz one di 
oltre undicimila abitanti, e con i prov- 
vedimenti presi, c'è a sperare nella 
subita scompariz'one del male. 

Il Tagliamento accenna alla vigliac- 
cheria di cui alcunì vennero segnati a 
mezzo di lettere anonime, Plaudendo a 
quanto scrive il Tagliamento mi associo 
onde combattere quei sicari della penna, 
aggiungérido anche che forse siamo sulla 
via di poter colpire qualcuria di quelle 

canaglie che si d.lettano del brutt» me- 

stiere dello spioaaggio. Meritano proprio 

una lezione sulle spallel B. 

Sticordi religiosi. 
Cordenons, 23 marzo. 
Venerdì Santo di sera avea luogo la 
consueta precessione. La trad.z onale 
affluenza della popolazione, i numerosi 
‘addetti alle confraternite, che vi pren- 
devano parte, l'illuminazione deli’ in- 
tero paese, la banda del lu»g» che colle 
sue fi-bilr armonie rendeva più sole nne 
la mesta cerimun a, appalesano quanto 
viva e regni ancora nel popo» di Cor- 
denons la fede Cristiana. La pompa re- 
ligiosa di Venerdi m strava di più come 
la R.ligione non è nemica del vero pro 
gressi che anzi questo come le è cum 

‘ pagno indivisibile, concone a render più 

belle le mostre pubbliche delia sua prima 

ciltrice, la Religione, In quella sera in 
fitti con universale s irpresa ci era dato 

. di ammirare parte d'una contrada il- 

luminata a luce elettrica, con lampade 

‘a Quell'unico scopo preparate, per 0- 
» pera e cura esclusiva dei Sig Galvani. 
« E qui erompe dall'animo spontaneo va 

elogio meritato a quella fimiglia, che 

come in altre, così in queste circostanza 
ha. voluto far concorrere i medi rai tro- 

vati della ‘scienza a far pù splendida e 
deedrosa questa pompa Rel giosa. 

ila Dard-nello. 
Pagno mortale. 

“ In Caneva di Sacile certo Mella Gi »- 
vanoi incontratosi sulla pubb'ica via 
verso le 2 pom. del 11 corr. con Ro. 
vere P.etro, avendo attaccato com ess) 

uestione per aflari d'interesse, gli as 
sestò un pugno alla testa facendolo 
stramazzare a tetra. 

Prasportato. ii Hovere a casa, s_Svi- 
luppò apoplesia multipla, e dopo 8 giorni 
dovette mor.re. 

Sacerdote 
minace ato di morte. 

Nel decoran sabato, in una corrispan- 
‘denza da Arta facevasi cenno di un 
‘putiferro successo in comune di Prato 
Carnico fia un prete ed alcuni giova- 
potti del’ paese. 

li fatto avvenne così: 

Non avend» il sacerdote Piemonte 
Pietro vuluto recitare le sue orazioni 
nella chiesa di O as in occasioni d 
fanz une religiosa, perchè alcuni schia» 
imazzavano, fu mentre recavasi nella 
‘ya abitazione a l'rato Carnico fer mito 
da Puntil Vincenzo, Pietro, Valenti, Oliva 
Giacamo, Tirjani Giovanni, Michele, 
Martino, Osvaido e minacciato di morte 
qualora fisse tornato a Ovais per fun- 
zumi religiose. n 

1 monacciant furono arrestati, meno 
due che si son resi latitanti. 











Corriere goriziano. 
Gorizia, 20 Inarz> 

La Via Carlo Favetti. All'epoca della 
morte del nostro ind menticabile  pa- 
‘triota Carlo Favetti su. proposta del 
‘ consigliere on, Carlo Dr Vena, il con 
siglio comunale votò unanime fra ie 
altre onoranze quella di nom nare la 
via ovs visse ultimamente e Mori l'e 
“gregio e_ valente segretario, Via Carlo 
Fave:ti Ciò non venendo posto In Opera, 
tempo fa in una seduta di consigli» 11 > 
terpellò 1 podestà l'on. consigli-1e 
Bombig dr ritarda frapposto nel met» 
tere 1n esecuzione, quanti formalmente 
del.berato, ed il dottor Maurovich pre. 
mise che in breve avrebbe fatto met- 
tere a posto le tabelle colle rispettive 

iscriz onì. i 
Ora son trascorsi quasi 15 mesi dalla 
morte del nostro grande cittadino € 
nessun passo venne fatto per risp n 
dere a quanto ebbe a decidere unanima- 

mente la pairia rappresentanza, 


Per rimediare in parte a tale inqua= 
lificabile mancanza, nella notte di Pasqua 
alcuni ‘ignoti vi provvidero, stampando 
su tutte ie caso il nome del venerato 
patriota. Forse ora a palazzo si muove. 
ranno !! 

L'apertura della ferrovia friulana. Si as- 
sicura che l'apertura ed inaugurazione 
della ferrovia friulana Monfalcone. Cer- 
vignano, seguirà domenica 20 maggio. 

A tale notizia noi non possiamo che 
esprimere la nostra ammirazione agli 
egregi ingegneri signori Antonelli e 
Dreossi per avere eseguito tale lavoro 
in un lasso di temp»: sì breve; tanto 
più se st considera che, appena or fa 
l’anno, questa linea ebbe l'approvazione 
superiore e che si dovettero procrasti. 
stinare i lavori da P ecis a M ‘nfalcone 
per ben sei mesi causa le controversie 
mosse a questo tronco. 








Cronaca Cittadina. 


La Pasqua è 


Splendide le giornate di 
Mite la temperatura, quasi sereno il 
cielo; un temp» fatto apposta per 
le gite nei vicini paesi, prr le pas- 
seggiate all’ aperto. E d>memca il 
concorso alla Pietà — la Chiesetta 
del suburbio Grazzano, — fu grande ; 
una folla varia  formicolava sulla 
piazza irregolare prospettante la 
Chiesa; i venditori di frutta. e di 
ciambelle vociavano, raccegliendo iu» 
torno a se stormi di fanciulli avidi 
della sagra. Le osterie vicine . alla 
Chiesa, rigurgitavano di gente. 

Ieri, po, la passeggiata sui prati 
di Santa Caterina fermò il solito 
graditissimo divertimento di mille e 
sulle persone. I prato, che si stende 
con dolcissimo pendio fin sull'amena 
valle de! Cormor, o‘friva un bl colpo 
d'occhio, popolato così com'era di 
allegre brigate sedute suli’ erba 
intorno alle provviste portate 
casa. Canti, suoni, balli, giostre. — 
un complesso di trattenimenti sva- 
riati intertenevano tutta quella folla. 
Ogni gruppo era divertimento a sè 
stesso e ad altri. Non vi furono di- 
sordini, se come  disord.ne non vo 
gliausi contare ls numerose dale, fra 
cu parecch'e propria coi fiocchi. 

Neppure soll’ampio stradone, mal - 
grado l’incrociars: di cento e c nto 
vetture di «gni forma e colore che 
sndavano e tornavano  carich: o 
vucte, accaddero fatti degni di spe 
ciale annotazione: una lavandaia, 
montando per recarsi a Santa  Ca- 
terina, smarirì il portamonete con 
sett» lire e mezza e un signore si 
r:baltd presso it Casone riportando 
qualche contus'one; nulla di più ci 
rifer scono i nostri reporters. 

La lavandaia, quando fu per pagare 
il prezzo della searrozzata, si acenrse 
che pù non teneva il portam,uete. Ri. 
tornata indietro, seppe che uu povereliu 
aveva raccolto da terra un taccuino. 
Ricercò di lui, fortunatamente lo trovò. . 
ma il taccuino raccolto da quel povero, 
non cunteneva neppur un centesimi, 
così egli diss-; e, malgrado |’ intromis- 
sione dell'autorità municipalé, la smar- 
ritrice non potè vedere che un taccuin» 
vuoto, :l quale naturalmente suo non 
era. 

Alla sagra si ballò fino a tarda cra 
e fino a tarda ora continuò l'andari. 
vieni della folla sullo» stradone, tra 
canti e grida e pazze risate — mentre 
poco lano, sui prati di San Vilo, 
duv» un secolo fa circa si recava il 
buon pipolo di Uline a far baldoria 
nella seconda giornata delle feste pa- 
squali, posavan e posano nell’ eterno 
sinno le mglàia e migliaia che ci pre- 
cedett ro nella tomba 

Nuovo Cavaliere. 

Cun Decreto di j:ri, S M. il Re, ha 
nominst» cavaliere de'la Corona d'Italia, 
il nostro concittadino signor Gio Maria 
Cantoni. 

Questa distnzione data al S gnor 
Cantoni è da molto tempo meritati 

Lafatti esso, nel princ.pi» del 1859, 
appena disci t'-nne, ai primi indizi di 
guerra fra l'Austria e il Piemonte, fu 
fra i primi ad emigrare e fece quella 
Campagna nel 1.0 R-ggimento Gana 
tieri prendendo parte alla ba:tagla di 
San Martino 

Nel 1860 61 si t-ovò, cel 38 Fanteria, 
nell'Italia merid onale all'assed 0 e presa 
di Civitella d.1 Troot» ed in parecchi 
scontri con briganti 

NI 1860 con moltissimi friulani tro 
vavasi nel Corno Gambaldini nel 50 
Reggimento nel Trentino e prese parte 
alla battaglia di Bezzecca. i 

Ritornato a Udine fu attivissimo «ju 
taute Maggiore della Guard:a Nazionale, 
e soppressa questa, fu insiritto nella 
Territoriale dove promosso per meritu 
capitano, indi maggiore e nel 1889 To 
nente col,nuello del 105 R-gg mento. 

O'tre ai servig. dal Sig. Cantoni resi 
nell'esercito prestò e presta tuttora l’o - 
pera sua in parecchie istituZion, specie 
quella del Tiro a Segno, del quale esso 
è Direttore, 

Per la meritata onorificenza, face amo 
al Sig. Cantom l: nostre cngratula- 
zioni, certi di cond.videre videa di mul- 
tissipni concittadini ed amici. 


passata. 
Pasqua, 


da 








“ Banicipio di Udine. - 
«© Avviso 


La vaccinazione gratuita -di prima» 
vera praticata da: signori medici co- 
munal: si farà nei giorni indicati nella 
sottoposta tabella. 

Si invitano quindi i padri di famiglia 
ed i tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai vaccinatori, mentre si 
avvertono per loro norma, che chi non 
è munito dei cert:ficato di vaccinazione 
non può: ess-re ammesso nelle scuole 
pubbliche, ron agli esami dati dalle 
Autorità, nè ricevuto nei collegi e sta- 
bilimenti di educazione ed istruzione. 

Per norma d-ì padri e tutori surri- 
cordati, nonchè di qualunque altro possa 
averne interesse, qui sotto si trascrivono 
testualmente gli articoli 13, 14, 15 e 
16 del nuovo regolamento sulla vacci. 
nazione obbligatoria andato in vigore 
col giorno £ gennaio 1892. 

Art. 13. L’ obbligo della vaccinazione 
è fatto primieramente a tutti i neonati 
entro almeno il semestre solare succes 
sivo a quello in cui avvenne la nascita. 

Sono esclusi da tale obbligo : 

t i bambini che abbiano nel fret- 
tempo sofferto il vaj.lo; 

2. quelli che da certificato medico 
per inscritto risultino in condizioni spe 
ciali di malattia da non poter subire 
senza pericolo tale operazione entro 
detta periodo di età. 

Art. 414, I bambini che per constatata 
infermità furono dispensati dalla inv- 
culazione nel primo anno di vita, du- 
vranno però essere assogettati almeno 
entro il secondo anno. 

In caso di dubbio sul pericoio che 
possa esservi per la vaccinazione di un 
bambino, sarà esso risolto dal medico 
vaccinatore ufficiale su esame del bam- 
bino stesso. 

Art. 15 I bamb ni vaccinati la prima 
valta senza msultato favorevole, dovranno 
essere vaccinati altra volta almeno nel- 
l’anno successivo. i 

Art. 16. Nessun fanciullo potrà essere 
ammesso alle scuole pubbliche o pri- 
vate o agli esami ufficiali o in istituti 
di educazione o di beneficenza, qualun- 
que carattere essi abbiano, pubblico o 
privato, o in fabbriche, officine, «d o- 
pifici industriali di qualunque natura, 
s>, avendo oltrepassato l’anno 41 di 
età, non presenterà un certificato au- 
tentico dell’ Autorità Comunale di aver 
subita una vaccinazione in data non an - 
teriore dall’8 anno di età. 

I direttori di scuole, di istituti, di 
fibbr che, di officine, o chiunque sia a 
capo di una collettività di pers>ne in 
cui sano accolti fanciulli al di sopra di 
42 anui, sono tenuti all’ osservanza del- 
l’obbl.gn della.-nuova. vaccinazione fra 
il 40 e 11 anno dei fanciulli che de- 
vono restare sotto Îa loro direzione. 

Essi dovranno ad ogoi richiesta del - 
l Autorità rendere ostensib li i certifi» 
cati delle rinnovate vaccinazioni dei 
fanciulli loro affidati. 

Dal Municipio di Udine, 

Ni 25 marzo 1894, 
I! Sindaco 
Elio Morpurgo 








Tabella per la vaccinazione 
durante la primavera 1894. 


D'Agostini dott. C'odoven via della 
Posta u. 13, Parrocchie del Carm:ne, 
delle Grazie (parte interna) e San Cri - 
stiforo, 6 1L aprile 2 pom. nella Ca. 
nonica d l'a B. V. del Carmine; 7. 12 
aprile, 2 pom, nelle scuole della B. V. 
dello Grazie. 

Marero dott. Guseppe Via G ovanni 
d' Udire n. 11, Parrocchie del SS, Re- 
dentore, S Quirino e S. Nicolò (parte 
interna), 4. 5, il, 42 aprile 2 pom, 
nella casa del dott. Murero. 

R naldi dutt. Giovanni Via Ginnasio 
n. 5, Parrocchie di S, Giorgio (parte 
interna) di S Giacomo, e Duomo, 4, 5, 
#1, 12 aprile 2 pom. nella casa del 
dott. Rivaldi. 

Gaparini dit. Antosi» Via Villatta 
n.21, Cuss gnacco, Baldasser a, Gerva - 
sutta, Molini di Cussignacco e Laipacco, 
5 12 aprile 2 pom, nella scuola di 
Cussignacen; Casali di S. Ricco, S. 0. 
suald:, e Cormor 4 it aprile 2 pom, 
nella casa d’ab tazione del dott. Capa- 
rivi. 

Chiaruttini dott. Ugo Va Brenari 
n. 27, Chiavris, Paderno, Moliu Nuovo 
e Vat, 4 12 aprile 10 ant., nella scuola 
di Paderno; R zz, 5 11 aprile 10 ant. 
ai Rzzi; Godia, S_Bernardo e Beivars, 
6 13 aprile 10 ant., a Godia; San.Got 
tardo, Pianis, sub. G-mona, sub. An- 
ton RLazzaro. M.ro, 7 14 aprile a mezzo 
giorno, nella casa del dott Chiaruttini. 

Marzattini cav. dott. Carlo, nell’ Uffi- 
cio sanitario tutti i lunedì, mercoledì e 
venerdi del mese di aprile dalle ore 
140 alle fl ant. 

Col pretesto di accomodario ! 
L'orologia:o ambulante Tosolini An 
drea, pregiudicato, di Udine, col pretesti» 
di accomodarlo facevasi consegnare in 
Triv gnano, da Bernardini Domemeo un 
orologio del valore di L. 10, ma invece 
di restituirlo lo impegnò presso una 

terza persona. 

L'orologio fu sequestrato e il Tuso- 
1 ni fa tratto in arresto. 





Uomini d' affari 
China Bisteri. 


te il Ferro 





Certe d° Ansise.. 

Processo per omicidio. 
Presidente : comm. ‘Vanzetti. 

Giudici : avv. Goggioli ed Ovio. 

. P. M. avv. Vittore Randi,” 

D fensori: svvocati Bertacioli e Ca- 
ratti per gli accusati Giuseppe fu Gus 
vanni Paseolini e Giovanm di Giuseppo 
Pasculini; avv. Gosetti per l' accusato 
G useppe di Govanui Rossi; avv. Gio- 
vanni Levi per la accusata Caterina 
Fabro di Danea:co detta Fabris e ma; 
ritata in Girolamo Bicciol. 

Come avvertimmo sabato, Giovanni 
Pascolini è accusato di omicidio pre- 
meditato in persona di Francesco Ce. 
cutti — delitto perpetrato Ja sera del 
20 ottobre 1891 .in Salt di Povoletto. 

Il Giuseppe Rossi è accusato di com- 
plicità per avere facilitato |’ esecuziune 
dell’om cidio, prestando assistenza al 
Pascolini e prima e dopo durante il 
fatto. È 

ll Giuseppe Pascolini, padre «dell'im 
putato G'ovanni, è imputato di tentata 
subornazione di test moni, perchè nel 
marzo 1893 — precisamente tre è quattro 
giorni prima del 29 detto mese, (nel 
qual dì incomincivava alle Assise nostre 
il processo — poi rinviato — per omi- 
cidio premeditato contro il figlio) — per- 
chè dunque egli, nel marzo 1893, sulla 
strada presso Vat, tentava subornare 














Gio. Batt. Cozzi con minaccie per in-. 


durlo a deporre contro verità in favore 
del suddetto suo figlio. 

© La Caterina Fabo imputata di falsa 
deposizione in giudizio, per avere, depo - 
nendo come testimorie non giuratamente 
innanzi alle Assise di Udine nel 3I marzo 
1893, negato a favore del giudicabile 
Giovanni Pascolini la verità. 

li Giovanni Pasculini e il Giuseppe 
Rossi compaiono in istato di arresto, 
machiusi entro la barra; il Giuseppe 
Pascolini e la Caterina Fabro sono a 
piede libero seduti fuori. 


Nella costituzione della Giuria, il 
dott, Lorenzo: Sabbad.ni — non com» 
parso — fu condannato alla multa di 
lire cento. 

Vita miiltare 

Defabro, sottotenente di cavalleria 
del distretto di Udine, fu ammesso a 
concorrere agl impieghi vacanti. 

Tosch:, tenente in Lodi Cavalleria, 
cessa da ufficiale d'ordinanza d-l ge- 
nerale Scala e passa al generale Carenzi, 


Mlibaltamento 


All’inerocio di Via di Mazzo con Via 
Bertald a, per ‘uno scarto del cavallo 
mal guidato da un calzolaio di Cividale, 
sì riba’tava jr: una vettura contenente 
sette persone pur di Cividale, nella piu. 
ralità donne. Una di queste si ferì ad 
un piede Il vgile Frauceschinis i’ ac- 
compagnò all Ospita'e; donde la ferita, 
appena med cata, volle ritornare sub t» 
alla propria città: ciò che fece mediante 
vettura presa a'l> Stallo dell’ Aquila 
Nera. 

L’inesp cto guidatore, ch'era anche 
brillo per sppramercato, fu accompa- 
gnato, per dare gli opportuni schiari» 
meati, al ufli:io di wgilanza; e rila- 
sciato poco dopo, non essendo il caso 
di sollevargli cantravvenz.oni di sorta, 
La nostra Società del Medasi 

rappreseitata al fancrali di 

Monsiili 

La presslenza della Società Veterani 
e Reduci del friuli, vo'endo con gen- 
tile pens:er» che la Sucietà stessa, fosse 
rappresculata alle onoranze funebri che 
veranne tributate domani a Torino, al 
grande Kossuth, ha mandato il seguente 
telegramma : 

Calonello Conte Priuli 
Via 20 Settembre 31 Torino 

Prego Vssignoria rappresentare So- 
cietà Friulana Veterani e R-duci Patrie 
Battaglie al'e unoranze funebri del ve- 
nerato K ssu'h Loduvico, del più grande 
patriota de'ta nobilissima Ungheria; di 
colui che — amico e compagn» di Ga. 
ribaldi e M:zz ni — ferven'e apostolo 
della Lb>rtà, giori)so duce del popolo, 
dittatore elettr, nel volontario esilio — 
adorani» la Patria — immacolato v:sse 
e povero ino: 

Voglia pure enmpiacersi porgere fa + 
miglia Îilustre Estiato nostre vivissime 
condoglianze. R:conoscentissimo 

Giusto Muratti 
Pros dente 
Ed eccone la risposta ricevuta: 
Muratti Presidente Reduci 
Udine. 

Accetto ringrazando aver pensato af- 
fidare a me onorevole mandato. 

Priuli 
Corso delle monete. 

Fiorini 231 50 Marchi 140,50 

Napoleom 22 75 Sterline 28,65 


Ai Soci provinciali 
che ancora non saldarono i loro debiti 
a tutto dicembre 1893, vennero inviate 
lettere, cartoline e circolari. Or li si av- 
verte ancho pubblicamente che si attendo 
dalla foro cortesia l'invio pronto di quanto 
deveno all’Amministrazione della f"atria 
del Friuli. 


in vendita, 


Arresto del venditori, 


Jeri, nelle ore pomeridiane, si diffuso 
la notizia di una operazione veramente 
brillante compiuta dall'Ufficio di Pub. 
bi:ca Sicurezza | cale, a merito dell' IL 
settore cav. Bertoja che ebbe 8 con 
cepire e dirigere tutto il servizio. 

Da troppo fempo oramai si va tra. 
scinando | affare delle banconote un 
striache fals:ficate da cinquanta fiorini, 
pel quale tanti frialani si trovano in 
carcere e nelle nostre e nelle prigioni 
austriache; e dalle autorità di polizia e 
dai giornali del vicino impero troppe 
volte si accennò alla certezza che fa 
fabbrica si dovesse trovare nella nostra 
provincia 0 che simeno fosse in Friuli 
uno dei principali depositi di quelte 
carte false e che da qui partisse il 
maggior lavori» per la loro spendizione, 
E anche talora st lasciava trasparire il 
sospetto che la mancata scoperta della 
fabbrica n del deposito fosse da aseri. 
versi a poco zelo da parte delle nostre 
autorità, 

, Naturale, quindi, che il cav. Bertoja 
si mettesse con impegno a /qvorare il 
soggetto affidando l' operazione ‘ai mi. 
gliori fra gli agenti suo, Il lavoro fu 
lungo, paziente, ostinato — come deve 
esserlo, per parte di chi dirige servizio 
così delicato ed importante. Rotte le 
fila una volta. riannodarie; non mai 
iscoraggiarsi. Per dirne una, che non 
fa mar raccontata: circa due anni fa, 
il medesimo signor Ispettore credeva 
aver qualcusa di buono in mano: aveva 
combinato / acquisto di una discreta 
somma in banconote austriache  falsifi. 
cate, le quali dovevano dal prudente 
venditore essere déposte in un certo 
sito, di notte, Si recarono gh agenti 
all'appuntamento, in mezzo alla neve: 
trovarono involto... ma -conteneva solo 
carta stracc'a, bene impaccata! 

Ieri, invece, il colpo riuscì. Il cav. 
Bertoja col mezzo di propri suoi confi- 
denti si trovava da parecchio tempo in 
contratto per l’acquisto di: una ‘somma 
cospicua in fiorini; tante banconote 
false che s'intende, da cinquanta. Man. 
cava di stabilire la ultime condizioni ed 
era perciò necessari» un abboc 
coi venditori. Occorreva persona'-che 
non fosse conosciuta. E l’ ispettore:pensò 
di valersi dell’opera di una guardia 
doganale — certo -Giuseppe*‘Bonsano 
della brigata di Mortegliano, che venne 
indicata dai suoi superivri come ardita 
e prudente e tale di ersi ‘c rmpleta» 
mente fidare. ° 

Il Bonanno, venerdì si -recò a Paderno 
ed ebbe un primo colloquio con un 
confidente, il qualo poi lo doveva pre- 
sentare a due persone di Buja incari- 
cata della vendita di una grossa partita 
di falsificati, It Bonanno, però, figurava 
come servitore: chi doveva acquistare 
la merce era un grosso signore che sa» 
rebbe apparso più tardi: sl momento 
della conclusione dell' allare. 

E nel domani, sabat» 24, a Buja, suc» 
cedette l’incontro del Bonanno coi vene 
ditori. Il primo dei quali a comparire 
sul luogo del convegno, come saluto 
puntò il revolver sul viso del Bonanno, 
chiedendogli bruscamente : 

— Siamo amica ? ' 

Ti B.nanno ebbe tanta presenza di 
spirito da non batter ciglio e sostenne 
la sua parte con piena disinvoltura. 

— Diavolo 1? come-nun saremmo a- 
mici? Vedete bene che son qui, dove 
convenimmo di trovarci. Anch’ o ho bi- 
sogno di vivere; e se l'allare si cine 
clude ne avrò un bel vantaggio... 

E tant) disss e tanto bene simu'ò, 
che l'altro fu persuaso di trovarsi da» 
vanti ad un galantuomo, da cui non 
era temibile di venire traditi, 

Iu tale convegno si gettarono le basi 
del contratto. E fiorini c'erano, parece 
chie m»gliaia, e belli, nuovi, tutte ban- 
conote da cinquanta. La vendita si fa- 
ceva a cond z un vantaggiosissime, tali... 
da non temere concorrenza di sorte: 
al 15 per cento, quislici fi srini in baona 
valuta per ogni cent» fior ni di falsifi» 
cati. 

Domenica, nuovo abbovcamento, nel 
quale si stabili che nel demani, a Pa. 
derno, sì sarebb- eflettuata la consegna: 
a Paderno, nel’ osteria del Cesaro, con- 
dotta da un tal Feruglio, di mattina. 

Di tutte queste pratiche, non occorre 
d re, 1° Ispettore di Pubblica sicurezza 
era iuformato minnziosamente. Venno 
perciò tutto dispost» per il servizio, 

Quattro agenti ‘della pubbl ca Sicu- 
rezza, in borghese, furono appostati an- 
cor sabato notte fra le nove e le dieci, 
sul fienile del osteria, senza che della 
gente di casa venisse ciò risaputo, ad 
eccezione dell'oste; e passarono line 
tiera notte su quel flemile, au evitare 
di essere vedut: e riconosciuti jermattina. 

Passava il tempo — e gu aspettati 
non capitavano mai, Verso le nove, ecco 
arrivare il primo di essi, corto Giovanni 
Battista; mezz'ora dopo, il secondo sno 
fratello Enrico, e questi con un'involto. 
La compagnia si raccoglie în una stanza. 
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c'era-naturalmente:il: Bonanno; e c'era 
un quarto, che “aveva. figurato da in» 
term di ario ancha nelle trattative prime: 
il confidente. 


banconotte nuove fiammanti' son lì sul 
tavolo, pronte a cambiar domicilio ; il 


ri, confidente esce, per chiamare il vero 
compratore, il padrone imaginario del 

diffuse E servo Bonanno. i 

amente L'uscita era comb-nata come segnale 

i Pob» ur avvertire i quattro agent: appostati 

dell' i. Pos) fienile. 

è con- È} Sbucano questi improvvisi e col re- 

Ò wlver impugnato salgono la scala gri- 

A tra. ffjando: 

te au Fermi tutti! Fermi tutti! 

fiorini, (j Anche il Bonanno, visti comparire 

ino in sull'uscio gli agenti, cavò un revolver 

rigioni {gs disse ai malcapitati di Buja: 

lizia e |} — Fermi! Sono anch'io della forza 

troppe |4pubblica, 

che ia La moghe e la figlia dell'oste, che 

nostra ffpalla sapevano, al vedere i quattro a- 

Friuli enti correre su per la scala, con l’arme 

quelle in pugno, gridando -- allibirono e per 

sse il poco non isvennera. Esse trovavansi sole, 
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in quel momento, l'oste Feruglio essendo 
uscto poco prima, Egli aveva obbedito 
agli ordini ricevoti di nulla dire — 


paravasi nella sua osteria, 
I due Calligaro furono dichiarati in 
irresto e l’involto portato dali’ Enrico 
venne sequestrato : conteneva circa ot- 
tantacinquemila fiorini, tutti in banco» 
note falsificato da fiorini cinquanta, Nes. 
Hina resistenza — del resto inutile — 
ipposero essi al momento dell'arresto, 
iPrrquisiti sulla persona, venne all’ Eu- 
rico sequestrata una roncola a molla, 
li genere proibito. 
Gli arrestati erano capitati da Buja 
in calesse guidato dal loro cognato An- 
pelo Aita. Questi pure venne arrestato, 
per essere mess» a disposizione dell’au- 
lorità : nelle poche risposte ch’ egli diede 
all'ispettore cav. Bertcja, il quale ebbe 
fari stesso ad interrogarlo, non fu molto 
chiaro ; perciò l' Ispettore ebbe a dirgli: 
f° —- Andate là, intanto: vi spiegherete 
meglio col signor Giudice. 
‘ li calesse fu sequestrato. Non pre» 
fisenta però alcuna particolarità — nè 
di doppi fond: e nè di altri nascondigli. 


L'arrestato Eurico Call:garo ebbe a 
dire, nelle sue prime risposte, di avere 
irovato it pacco delle banconote per 
ipura comb nazione, essendosi recato 
dietro una siepe per un bisogno corpo - 
durale, A parte l’inverosimiglianza della 
osa, resterebbe il fatto della tentata 
fendita..di tutto quel ben di Dio pur 
bipendò che si trattava di carte false. 

al stesso Enrico, Calligaris ebbe a 
e È net 
— Io sa dove si fabbricano quelle 
anconote : ma prima mi lascierò la- 
gliare il collo piuttosto che palesarlo. 


Un particolare: tra le carte ond’erano 
jnvolti i pacchetti da 5000 fiorini l’una 
{diecisette pacchetti ), v'era anche un 
pezzo della Patria del Friuli, portante 
cora la fascetta di una signora nostra 
bbonata in Urb'gnacco di Buja ch'è poi 
dl: frazione dove abitano i due Calli- 
fsro: e precisamente della signora 
Ziona Minisini. In Buja e nelle varie 
dfrazioni che compongono quel grosso 
tomune, abbiamo molti abbonati. 
Teatro Minerva. 

i La Compagnia Italiana di Operette 
fondotta da Cianchi ed amministrata 
l'a Bolognesi nelle sere di domenica e 
Junedi p. p. ba dato due rappresenta- 
Zione con la Figlia di Madama Angot. 
 Decorosa la messa in sena, splendido 
o scenario del 3.0 atto, buone fe masse 
Sorali. Applaudita |’ esecuzione, 

Fra le artiste, carina assai la Marfano 
dutta brio, tutta meine nella sua parte 
i Claretta, con una vocina simpatica 
d insinuante. Buona la Surano, una 
Jistosa M. la Lange. 

3 Fra gli artisti riuscitissimo il Madda- 
dna nella sua truccatura alla Louchard. 
Buoni il Cubeddt ed il Meillach. Discreto 
dl Montano. 

. Stasera, per circostanze imprevedute 
nica rappresentazione delle Campane 
i Corneville. Si sta preparando la Gran 
ta. 





sicuratrice di speculazivne; essa, colla 
a forma schiettamente cooperativa, 
a tnv scopo di alta previdenza, Hl suo 
Atuto limitando al 60,0 | interesse 
gli azionisti, ripartisce fra gli ass - 
; toa la maggior parte degli utili So- 
Sali. 
-Le tariffe della Società Nazionale sono 
Nitissime. Un professiunista a 30 anni 
+. es. con L. 6,44 annue o L. 161 ai 
nestre si assicura L 1 al giorno in 
0 di malattia; volendo assicurare più 
è di diaria, il premio aumenta in 
oporzione, Tl premio varia però un 
co a seconda dell’ età e di certe pro- 
sioni, 
Agente Generale in Udine Sig. Ugo 
mea, Via Mazzini (ex S, LuciaN, 9.) 





nemmeno alla moglie — di quanto pre- . 


Cime sono tutti nelia stanza e le. 


Sagra di Rodéeano, 
Torniamo a ricordare» «hé ‘oggi (27) 
a Rodeana avrà fuog: la rinomata sagra 
i annuale. i 3 
Pel ritorno si potrà approfittare del 
Jen speciale che parte da Rivolta alle 


f.etteria per il { oliegio delle 
orfane dei Maestri Elemen- 
teri in Anagni, 

Questa lotteria, conceduta da due anni 
non ha potuto avere sinora libero campo 
di agire. Altre, conceduta dopo, ma 
; con obbligo di esausirsi prima, l'hanno 

intsaleiata e impedita. Finalmente re- 
sta sola. Il suo fine è' nobilissimo. H 
Collegia g:à esiste e raccoglie lodi da 
ogni parte. Non si tratta che di p»r- 
tarlo a compimento e di aumentarne 
la dote, sicche vi si possono ricoverare, 
educare, istruire tutte quelle che la 
classe dei maestri ha ragione di chie- 
dere e desiderare che vi siano accolte. 

Chi voole acquistare viglietti, si di- 
riga ali' uffici» postale nel comune; o 
all’ Amministrazione della Lotteria, Via 
Milano, 29, in Roma Così si d:riga a 
questa, chi voglia farsi agente della 
lotteria in questo comune. 

L’ estrazione, come prescrive la legge 


28 giugno 1892, sarà fatta dopo venduto ‘ 


un milione di viglietti. 
Ringraziamento. 








I figli d-1 compianto Plaino Francesco, 


commossi, ringraz‘ano quelle persone 
che vollero onorare la memoria del tra- 
passato loro genitore iributandogli di- 
mostrazioni di stima nella luttuosa cir 
costanza dei funerali, e ne serberanno 
perenne gratitudine. 


Non siate sorei!... 

L’ erpelismo oggidì tauto diffuso ba 
sempre interessato i medicì per le pro- 
fonde alterazioni che induce nei sangue 
e negli organi p'ù essenziali della vita, 
Genitori linfatici o che ebbero l’ attacco 
di malattie acqu site generano gli er- 
petici: pallidi con infiammazioni ero- 
niche delle tonsille, palpitazioni di cuore, 
eruzioni cutanee, si ammalano alla più 
lieve causa. Le cure generiche e inop- 
portune che si prestano loro, non mi- 
glicrano qua:te tristi condizioni: suben- 
tra il catarro bronchiale, la tosse, si ac - 
centua il dimagrimento, minaccia la 
tisi, Ippocrate dsse che spesso è più 
facile al med co preventre le infermità 
che curarle, L’erpetismo è un male che 
può essere debellato, se a tempo con 
potenti rimedi si cerca di reintegrare 
la crasi sanguigna. La stagione è pro- 
pizia e Io Sciroppo Depurativo di Pa- 
riglina C.mposto dei Dott. Giovanni 
Mazzolini di Rrma, premiato all’ Espo- 
sizione Mondiale di Parigi e che testè 
ebb= la più alta onorificenza alla E- 
sposizione Scientifica di Coloni, è l'u- 
nico depurativo del mondo raccoman- 
dato come il più potente che conoscoa. 

Deposito unico in UDINE presso la farmaci: 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT» 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reale ZAM- 
PIRUNI — Belluno, farmacia FORCELLINI = 
Gneo, farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 
NITI. 








MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statistica Manicipale, Bollettino rat. 
timanale dai 18 al 24 marzo :894, 


Nascite, 
Nati vivi maschi 9 femmine 12 
» morti » » - 
Esposti » pr » I 


Totalo a. 24 
Morti a domicilio, 

Ernesto Amasi di Giuseppe d'anni 1 e masi 
9 — Anna Csunolutti - Brandolini fu Paolo 
d'anni 44 casilinga == Giuseppe Vicario di 
Giovanni d'anni è e inesi 5 — Giuditta Mo- 
dotti di Carlo d'anni 4 — Francesco Plaino 
fu Giuseppa d'anni 69 eordaitoto — Luigi 
Chiarandioi Ji Sebastiano di mesi 11 — Pasqua 
Cnruzzi-Lucci fu Francesco d'anni 81 casa- 
linga — Rurzignani Angelo di Pietro d'anni 
35 macellaio. i 

Morti nell’ Ospitale civile 

Antonio Minissini- Piccoli di Dometito d' anni 
42 encitrice = Antonio Tavagnacco fu Antonio 
d'snoi 27 agricoltore — Q3ualdo Facchini fu 
Pietro d'anni 56 coste «= Alceste Fioramonti 
di mesi 2 — Pietro Rizzi fu Domenico d'anni 
6E foranio — Antonia Gasparini-Flora fu Gio 
Ratta d'anni GI casalinga — Anna Birri fu 
Domenico d'anni 83 contadina — Maria Ven- 
tuvini fu Pietro d'anni 99 contadina. 

Morti nell’ Ospitale Militare. 

Spiridione Pincerato di Pietro d'anni 22 
canti niero. 
dei quali 5 non appartenenti al Comuno ili Udine 

Totale numero 17 
Matrimoni. 

Giusappe Contarilo facchino con Maria Mon- 
di casalinga — Pietro Sabb:dini operaio con 
Luigia Massutti operaia — Emilio De Luisa 
calzolaio con Antonia Fadon casalinga — Gio- 
vanni Chiarandini fabbro con Maria-Roma Vida 
setainola — Giusoppe Cuttini macellaio con 
libora Rerton seggiolaia — Lodovico Valenti» 
tiauzzi impiegato con Risa Perto!di casslinga 
— Luigi Driuszi agente ferroviario con Anna 
Driussì setaiuola, 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Pietro Contarlo agricoltore con Maria Chia- 
randino opernja — Antonio ola agricoltore 
con Angela Lodo'o contadina Antonio Pre- 
visan servo con Maria Querini casalinga — 
Pietro Modonutti conciapelli con Italia Cucabini 
operaia — Angelo Paotanoli cocchiere con Ca- 

ì a 


terina Degano servi «Ilarione Ciardi oste con 
Lucia Missio casalinga — Luigi Moretti fabbro 
con Adele Berletti casalinga — Luigi Vecchiatto 
cond ferrov. con Modesta Ceccotti cameriera 
— Gaspare Momi negoziante con Maria Moro 
casalinga — Franco Nerozzi negoziante con 
Ila Calussig civile. 

Provincia di Udina Distretto di Codroipo 
Comune di Rivolto. 
Avviso di concorso. 

A tutto 10 aprile p. v., è aperto il 
concorso a Medico » chirurgo - ostetrico 
di questo Comune verso l’annuo sti- 
pendio di L. 3000 —, più L. 100 quale 
ufficiale sanitario e L. 60 per le vac- 
cinazioni, il tutto gravato da R. Mobile, 
coll’obbligo della cura gratuita a' tutti 
gli abitanti del Comune e del mante- 
nimento del cavatio. 

1 eletto dovrà tenere la sua residenza 
nella frazione capoluogo, ed entrerà in 
carica appena resa esecutoria la deli. 
berazione di nomina. 

Dalt' Ufficio Municipale 
Rivolto, addi 8 marzo 1894. 
11 Sindaco 
Pietro Marini. 


Municipio di San Vito al Tagliamento, 
Avviso 


A tutto 31 marzo p. v. è aperto il 
concorso al pusto di Vice Segretario 
con lo stipendio annuo di L 1200 


Gli aspiranti non devono aver supe» 


rato il 35,0 anno d’età e devono pro- 
durre, oltre i documenti di Legge, la 
patente di Segretario Comunale e la 
prova di aver prestato servizio in qua- 


lità di Segretario o Vice Segretario Co - | 


munale per non meno di un biennio. 
San Vito, 24 febbraio 1894, 
Il Sindaco 
N. Fadelli. 


LOTTO 
Estrazione del 24 Marzo 


Venezia 11 — 10 — 19 — 80 — 39 
Bari 57 — 8-64 — 6i — 24 
Firenze 65 — 57 — 8 — 33 — 83 
Milano 7 — 55 — 61 — 15 — 17 
Napoli 72-14-96 — 2-40 
Palermo 55 — 31 — 44 — 2) — 67 
Roma 10 — 53 — 77 — 61 — 37 
Tori 49 -— 63 — 42-50 — 5 





Gazz:ttino Commarcial: 
Bovini. 
{Rivista settimanale) 
Udine, 24 marzo. 
‘ Nella decorsa settimana i mercati te- 


nutisi in Provincia non furono così 
affollati come nella settimana antece- 
dente. 


Vi fa però discreta animazione d'af- 
fari, malgrado che una parte dei com- 
pratori forestieri siano rincasati per 
passare le feste Pasquali in famiglia. 

Anche negli animali da macello le 
domande furono più attive del solito e 
ciò in base al consumo maggiore che 
si ha in quest giorui. 

Ecco come vengono quotati al quintale 
a peso morto gli animali macellati pet 
consumo di città: 


Buoi di La qualità =—da L. 126 a 132 

» » IHLa » « » 114 » 118 

Vacche La» » » 408 » 112 

» Il » » » 400 » 105 

Vitelli d’ oltre 6 mesi » 100 » 110 

» da latte » 70» 75 
Foraggi. 


La preced=nte ottava non è stata per 
nulia dilfereute alle altre, in quanto 
che i mercati furono scarsi con domande 
lim tate e prezzi stazionari. 

Ecco come si quotarono al quintale 
i fieni venduti sul nostro mercato fuori 
porta Poscolle. 


Fieno di I. q. del’ alta da L. 6.502 7.— 
» 1 » 


» 5.50»6.— 

» I della bassa » 6.—- 650 

» Ii » » 5.—»530 

Paglia Y » 400»520 

Erba spagna » 7-»7.50 
Vini. 


In questa settimana le domande fu- 
rono un po’ più attive del solito, ma 
solamente per c'ò ch» risguarda il pic» 
colo consumo, vale a :dice per quel 
maggior consum» che vi è nelle grandi 
feste. 

I prezzi del resto sono sempre sta» 
zionarii e si spinge multo la vendita 
dei vini piccoli per tema non durino 
nei primi caldi, 

Grani. 
(Rivista settimanaie) 
Udine, 24 marzo. 


Mercati deb li, domande limitatissime 
e prezzi stazionari in tutti gli articoli, 
ecco la nota della settir ana decorsa. 

Stato della campagna. — La pioggia 
avuta giovedì è stata utilissima alla cam - 
pagna e specialmente agli orti. 

La campagna si mantiene in ottimo 
stato e prom-tte molto 

Frumento. — | prezzi del frumento 
sono sempre formi da |. 19,50 a 20 
il quintaie, ma con domande limitate al 
bisogno giornaliero, . 





Al Eslero. — Sui mercati esteri il 
frumento si è sbarazzato dalla incertezza, 
che. constatammo nella settimana pri ce- 
dente, e si è volto con prevalenza verso 
il ribasso, il quale ha tanto pil s:gm- 


ficato, in quanto trovasi sui mercati . 


principali. 

In Italia. — Sui nostri mercati il 
frumento continua a ribassare, perchè 
le olferte proseguono insistenti, 

Anche il granoturco continua nel ri- 
basso, perché non ha alcuno sfogo per le 
distillerie, mentre anche il consumo a- 
limentare, in seguito ai bassi prezzi del 
frumento e della segala è assai ridotto, 

Granoturco. — Sulla nostra piazza i 
prezzi continuano a mantenersi fermi e 
je domande abbastanza discrete, in pro- 
porzione della poca quantità di merce 
che viene portata in vendita. 

Segala da |. 12 a 12:50 all’ Ettolitro. 

Avena da |. 18 a 19 ai quntale. 

Sorgorosso da 1, G a 6.50 all’ Ettolitre. 

Fagiuoli alpigiani da | 20 a 27 al 
quiotale, di pianura da 1. 15 a 18. 

Miunicipie di Udine, 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
24 Marzo 1894. 
FRUTTA 
Pomi at quint. 10, 1f, 13, 14, 15, 20. 
Castagno » 1, 16, 22 
BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro L. 2, 2 10. al kilo 
Pomi di terra L. 4.00 a 450 al quint. 
Uova » 0.54, 0.67 alla dozzina. 
< GRANAGLIE 
da L. 940 n 10,10 all'ett. 
Fagiuoli di pianura L. 17,50 18, alquint. 
Fagiuoli alpigiani —» 22, #7.» 
FORAGGI o COMBUSTIBILI 
senza dazio con dazio 


Granoturco 









% 7. do slo 
i . {I gq. L. 6.80 7.10 7. ,. 

Fieno dell'alta {j d 5 2I0 148 170 
sal! >» » 6.60 7. 7 

» della bassa 1] > » 5,50 5,75 6,50 6.75 

Erba medica » 8 7.10 
- POLLERIR 
peso vivo 

Capponi «20 al kil. 
vailine 40 » 
Polli 45 » 
Polli d' India maschi 90 » 
». >» femme _ r 
An'tre A40 » 








Notizie telegrafiche. 
Incendio di pagliaî, 


#isa, 26 Iersera a Barbaracina si 
è sviluppato un incendio a circa 300 
metri dalla polveriera Accors-ro sopra 
luogo molta folla e le truppe. Brucia 
ron» sc'tanto tre pagliai. 1' incendio fu 
estinto, 


Una grave rissa a Montedoro. 


Calsanisetta, 26 Iersera, in oc- 
casione di una processione rel‘giosa a 
Montedoro, avvenne una rissa fra zol- 
fatai; uno rimas» ferito. I carabinieri 
arrestarono il faritore, ma i parenti di 
costuì e gran folla ne chiesero tumul- 
tuando la libarazione. I carabinieri privi 
d: rivoltella, estrassero le daghe, fe- 
rendo due individui, fra i quali uno 
gravemente. 

Un carabiniera è ferito at braccio 

E' partita per Moatedoro la cavalleria 
e una compagnia di fanteria. 





Lurcr Monticco gerente responsabile 


TOS) ODOARDO 


fhirargo- Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 
Unico Gabinetto elgieno 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Dinti e Dantiera artificiali 
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uie 





el 


CETRA- ARPA 

Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se in pochissimo tempo 
‘anche senza conoscere la musica. 

Lire 3% 

compreso il metodo con 12 pezzi di 
musica, leggio e diapason. 

Vendesi presso il 


Grande Deposito Pianoforti 


ed Armoniums 


di 


L. CUOGHI 


Udine — Mercalevecchie — con ingresso 
via Pulèsi N_3. 





Laboratorio Chimico Farmaceutico 


FRANCESCO MINISINI 


Vedi Avviso in quarta pagina 


s 


i 





SCHVABL E C° 
Rappresentante Si6” Rosmini Ing." Barico 


UDINE — Via Belloni Ni, i — UBINE 


BE DEPOSITO “9 


Trinciafyraggi, macchinette per ine 
saccare e tagliar carue, ultimo modello 
e d'ogni grandezza. 

Pompe d'ogni scopo 

Tubo gomma ed a spirafe per travaso 
vini. — Tobi ferro e zincati e per pozzi 
artesiani. — Tubi ghisa per condutture 
d'acqua — Tubi ottone e rame. 

Oli minerali e grasso per macchine; 
Mattoni refrattari ecc. 

Si forniscono macchine industriali, 


A, DB VINCENTI FOSCARINI 


CHIRURGO DENTISTA 
della R. Università di Bologna 
UDINE - Via Belloni N. 6 » UDINE 
Recapito nella Farmacia in Piazza Vittorio Em. 














Fseguisce estrazioni di dent e radici 
con metodo speciale — Orificazioni — 
Piombature con amalgame, con smaito, 
con cementi ece. — Pulitura dei denti 


._—— Cura le malattie della bocca. 


Preparati igienici consigliati della au- 
torità mediche per la conservazione della 
bocca e dei denti, 7 








R. Osservatorio bacologico di Fagagna . 


ASSOCIAZIONE 


fra proprietari bachiculteri friulani 
IN FAGAGNA 


: È ancora disponibile una piccola par- 
tita bachi gialle bianco di primo Incrocio 
per la vicina campagna bacologica. 
Riproduzione da allevamenti speciali 
în collina 

Confezione esclusivamente cellalare con sern= 
polosa selezione fisiologica e microscopica # 
doppio controllo. 

Razza robustissima - Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivolgersi sol=" 
lecitamente al signor P. Barelli, geometra-agro. 
nomo. 








L'olio di fegato merluzzo 
— vero gadus morrhua è 
esclusiva proprietà della 
Reale farmacia Filippuzzi 
- Girolami Udine 


MAMMINA 
ANTYI-RACILLARE 
RINEDIO CONTRO LA TISE 


feparato con processi iale dal Professor: 
SALVATORE ULI ORALO ROSTA SIR 








Approvato dal Consiglio superiore di Sanità 3. 
prescritto dai medici a tutti gl'individui affetti 
da tubercolosi, bronchiti, catarro puimonore 
acuto e cronico, effezioni della laringe e della 
trachea, 


L'Anti-bacitlare, preparato a base di creo- 
soto, balsamo di Tolù, glicerina, codelna ed 
arseniato di soda, dotato di gusto' gradevole, 
împedisce subito i progressi del male, uccidendo 
il Bacillo di Koch, Inoltre esso possiede tutte 
le proprietà tonico — ricostituenti, riaforzando 
lo stemaco e promuovendo l'appetito. La tosse, 
la febbre, l’espettorazione, i sudori notturni 
e tutti gli altri sintomi della consunzione, mi- 
gliorano sin da principio e cessano rapidamente 
con l'uso regolure dell’ Anti-bacillare. 





Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 


. (Augiungendo L. 4 per spese di posta e di 
imballaggio, si spedisce in tutto Il Regno, me- 
diante picco postale). 

Unico deposito in PALERMO presse il Prof. 
SALVATQRE GAROFALO Piazza Visita Poveri 
N. 5. — Ivi dovranno dirigersi le richieste, ac- 
compagnate da cartolina vaglia, 

Scrivere chiaro nome, cognome @ domicilio. 


MIICICICICICICILICICIINItE 
Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 
di 


. GIUSEPPE RIVA ] 
dine Tino” 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — naleggio — riparature — 
accordature, " 

Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani — Armoni » piani 
Assortimento istrumenti musicali : Mari= - 
dolini — l'iolini — Chitarre — ed ac» 
cessori. 

Recapito per trasporti di Pianoforti. 














It sottoscritto proprietario della Car 
tiera S, Lazzaro di Vividale remie noto 
che l'tnleo deposito della Pro. 
vincia del Friuli, della sua Produzione 
di Carta Paglia, è affidato alla ditta 


Angelo Peressìini — Udine 
Via: Mercalovecchio, ui 
Udine, Si marzo 4894, 


































































































LE INSERZIONI “n 


È dall’estoro si ricevono «esclusivamente por ih nostro Giornale pressa d ufficio prina pala 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Ma,.se, — PARIGI Rua da Ma 





TRIA DET PRIMLIE 


i Pubblloità A. MANZONI o C, MILANO Via San Paolo fî — 
ub9augo 4Î — LOMORA, E. C, Edmund Prino 10 Aldersosto , 
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LE MALATTIE NERVOSE 


{Gran successo scientifico] Non si prende per bocca — 
vengono guarite colla rinomata 


LOZIONE PYIL"THIOTN 


Guardarsi dalle imitazioni. 
(oter. spec. prep. ta mont. elleb. orient. e sommac ) 


Aitestaie primari Medici specialisti sulle Malattie nervose, ch’ essa ha unef- 
fetto sicuro e decisivo nelle Nevralgie, Nevrostenie, Emicranie, Tic 
nervoso, Inquietudni, Insonnia, Ìrritabilità, Intorpidimento alle 
membra, Crampo degli scrittori, Disturbi del cuore e del. fegato, 
Isterismo, Epilessia, Congestione cerebrale, Apoplessia e sue con- 
seguenze, l’aralisi, Oppressioni al cranio, Esaurimento celebrale, 
Stato morboso nel corpo, ecc. Gli ammalati ed i Medici chiedendo 
1’ Opuscolo PYL'THON alla Farmacia STRAZZA, Milano, Piazza Fon- 
tana, che verra loro spedito gratis e franco anche contro solo in- 
vio di carta da visita, Detto Opuscolo viene pure distribuito gratis 
‘da tutte le primarie farmacie fuori di Milano. 
In U.dine presso le farmacie Marco Alessi, Filipuzzi G., De-Vincenti Fosca- 
rini A, Fabris G. — 
In Ampezzo presso la farmacia 0 G. T, — In Cividale idem Fan'ini F, — 
. In Codroipo idem Cantoni-Marzorini C, — In Gemona idem Billiani S, — ln 
Lalsiana idem Monis G, — /n Maniago idem Fornasottto L, — Jn Moggio U- 
dinese idem Palla G, — In Palmanova idem Martinuzzi F, Gabotto - Marni A. — 
In Pordenone idem Rovigo A. Marini G, — In Sacile idem. Stradiotti Nicole - /n 
S. Daniele del Friuli idem Corradini A, — In S. Pietro al Natisone idem Co- 
dolini E, — In S. Vito al Tagliamento idem Quartaro P, — In Spilimbergo idem 
Merlo G. B. — In Tarcento idem Cresati A, — In Tolmezzo idem. Filipuzzi G, 
— Chiussi G. 
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MALATTIE DI PETTO 


® 
© 
È 
n 
® 
s 





Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore di 1utti i rimedi 
per le TOSSI ( Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi ) 
Filetto Pronto — Tunocnità assoluta — Cert ficati medici contro cart: da visita. 
Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell'Università di Pavia. 
L. & con apposito Inalatore ei Isirazioni — L. 5 senza Inaletore, 
più centesimi KU se per posta. 
SE DIFFIDARE DI GLTRI CLORFENOL “iù 
È Esigere lr firme: Ditt. PASSERINI — ©. Ragni, 
Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MANZONI! E C. 
Chimici - farmacisti 
MILANO, via San Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, 91. 





« I Chiorphènol del Do t. Passeri- 
ni, prevarazione utilissima in molte 
forme acute a lente dell'apparecchio 
respiratorio (Bronchiti, asma, tisi ) 
è destinato certamente ad un sue- 





1 

s « Crediamo che, allo stato attuale 

“della Scienza, nessun'altra medicazio» 
no perle Malattie di Petto possa com- 
petere con questa potente Inalazione 
untisettica, e no diamo ampia lode al 


sno inventatore. » cesso. » 
Gazzetta degli Osprtali, Corriere Sanitario 
N. 76 1899 N. 26, 1592 
Ù In UDINE: Girolami G — Dott. Nardini — A. Manganotti — Cu 


messatti — A. Fabris — M. Alessi. 
EI 





Li È 
na cliloma folla e finente è desna corona della 
bellezza. — La borbn e i capelli aggiunzono all'uomo 
oespello di bellesza, di forza e di senno. 
B'acqua di calalne di 8 1 snddetti articoli si rendeno da ANGELO WI- 


GONE e Ci, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
Bligone è i è dotata di fragranza de- | nezia presso |° Agenzia T.ongega, S. SALVA: 
lizioni ; immpediece immediatamente la eninta Ù 
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PRASEVERATE 


nell’ uso quotidiano dell’ eccelente 


liquore stomatico 


FERRO- CH NA - BISLERI 


DI 
#°, Bisleri - Diilano 


+ flicasissimo per la cura primaverile 

del sangue, quale migliore ric»sti tu 

ente per gli stomachi deboli. 
Vendita presso tulli i liquoristi, 


droghieri, farmacisti, eco. 











i di 3A i 
e sani coll' uso della rinomatissima Polvere Bentifrieta dell’ illustre corn 
prof. VANZETTI specialità esclusiva ‘del chimico - farmacista CARLO TANTIN 
di Verona. 
. Rende ai diemti la bellezza dell’avorio, ne perviene e guarisce la carie 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla 
bocca una deliziosa e lunga freschezza. 

Essa è composta’ di sostanze che non possono arrecare ii benchè minimo 
danno alle smalto dei denti essendo la sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente preparato coll’aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
antisettici. Lire USA fa scatola con istruzione 

Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
costituzioni. 


Ni. 


scatola. 

. Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 
piazza Erbe N. 2. 

c In è dine farmacie Girolami, Blosero, Siinisini e profumeria 
Vetrozzi e în lulte le principali farmacie e profumerie del Iegno. 





Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a_C. Tartini 
Verona col solo aumento di 15 centesimi per qualunque numero di 








POMELLO 
Specisle preparaz. della Farm. 
POMELLO, Lonigo 


Produttrice delle rinomato 


generale, nei 


sce gratis a richiesta. 
Prezzo Bottiglia grande L. ®.503 


Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei 


Attestato di loda all’Es 


Pillole Aotimalariche 


Francesco Minisini. 





NIMEDIO CONTRO LA 
con l'uso della POZIONE ANTISETTICA 
del Dottor BANDIERA 
preparata dal Chimico Farmacista 


GAETANO LA FARINA di Palermo 





La Pozione antisettica del Dottor Bandiera è 
il eimedio più posse per combattere 'a tu- 
hercolosi, le bronchiti, i catarri polmonari acvti 
e cronici, e le affezioni della laringe e della 
trachea. 

Data pozione, cotuta di gusto gradevole, 
impedisce subito il progresso del male, ucci- 
denio il bac:lio di Koch non solo, ma possiede 
tutte le proprietà tonico-riccstituenti, rinfor- 
zundo lo stomaco e promuovendo i’ appetito. 

La tosse, la febbre, 1’ espettorazione, i sudori 
notturni e gli altri sintomi della consunzione 
polmonare, migliorano sino da principio e ces 
sano rapidamente con l° uso regolare dell'an- 
tisettico. 

[nvitra ta'e specifico è utilissimo emostatico 
in quals asi emorragia, le quali ferali malattie 
abbandonate a sè stesse, producono Ja tisi 0 
poi ta morte/.. 


CERTIFICATO 


14 quì sottoscritto, dichinro che la pozione 
antisettica, preparata dall' illustre Prof. Ban- 
diera di Palermo, ogni volta da me usata nei 
unmerosi casi di tisi, non mancò di proturre 
i più salutari e solleciti effetti negli amma 








TORE 4825, da toît: i perruechieri, profumieri 
dei capelli è della barba nonssio, ma no ngo- | Farmacisti ; sl Udine + Sigg. MASON ENKICO 
vola Jo sviluppo, infondenda loro forza e mor- 


bidezza. 

Fa scomparire la forfora ed essienra alla sio- 
vinezza tina Jussureggiunte capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in flite ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
dottiglia da un ltro circa, a L. 0.85 








chinsagliere — PETROZZI ENRICO parruechiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medteinali — a Gemona dal Signor 
LU! I BILLIANI farmacista — in Pontebba del 
gig. CETTOLI ARISFODEMO — a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacis'a. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75. 





Lo Sciroppo Pagliano 


rinfrescalicvo e depuratico del cangue 


del Professore ERNESTO PAGLIANO 


presentato nl Ministero dell 
Vendita. Brevettato dai Governo stesso per 


Interno del Regno d'Italia, Ramo Sanità, che ne ha consentito la 
marca depositata, 


Si vende esclusivamento in Nupoli, Calata S. Marco, i, casa propria. 
Fsigere sulla borcetta è sulla scatola la marca depositata. 


SER. La così PRRNESTO PAGLIAR® di Firenze è soppressa, 


Udine, 1894. — Tip. Domenico Del 


inti. Gi è perciò che 10 non ersserò di fur 
plauso a quel valent? dut'ore, designando la 
più larga parte del mio retaggio pratico alla 
efficacia drlila sua puzione. 
Dott, D, Marivi 

Prezzo d'ogni bottiglia, con istrazione L. 5. 

Unica depnsito in PAL RMO, presso la FAR- 
MACIA NAZIONALE, Via Tormeri, 65, Ivi do- 
vranno diizersi 14 rich este arcompagna‘e da 
vaglia preratb. 

Unire i frane bollo per la risposta. Seriviro 
chiaro neme, cozneme è dotti 












FOTOGRAFI 


alla Farmacia G. MANTOVANI 


Icor ogeno. 


lastre fo- | 


a bromuro d’argento. Carta 


na bromuro 


pica, albuminata s 


Bagni 





per ingrandimente. 


ensib...zzata e sem- 








posìto delle mr 












virare e fissare le po; 
altri preparati per uso 


A richiesta si spedisce gratis il 


‘oro, n 


8 
rati per sviluppo 





Caile Larga 8. Marco - Venezia 
g 


Trovasi un grande di 
grafiche alla 


aston alla ge 
Carta aristot 
plice Cloruro 


to 
E 
È 





Questo prezioso farmaco 
" esperimentato 
Clinici in un numero grane 
dissimo di casi, è stato tro 
vato di fac-le tolleranza, in- 
nocuo e di sorprendente 
efficacia nell' Anemia, nelle 
TUBERCOLOSI neiRACHI- 
TISMO, nella SCROFOLA 
nella Dispepsia, nelia Ga- 
strite, nelle Febbri di ma- 
taria, nella Spermatorrea, 
neli’ Impotenza, nelle Ma. | 
lattie della pelle, negli W.- i 
È saurimenti nervosi, nell't- È 
Pillole Antimalariche nappeiznza, nella Debolezza ! 
LANGUORI DI STOMACO e nel'e Malattie 
dei Bambini in cui è necessario ricostituire il gracile or- 
ganismo ecc. — Istruzi: ne sul metodo di cura corredato 
da AUTOREVOLI ATTESTAZIONI MEDICHE si spedi- 


Fratelli Pomello proprietari e la Marca depositata. 


B.ttiglia piccola L.. ®. ALLA. 
DROGEWTRAIA. 
osizione Medicc-"gisnica FRANCESCO MINISINI 
UDINE 


Internazionale di Milano 18 2 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

‘ {na bottiglia grande può servire per una cura compl. ta 
Altre specialità proprie d-Ila farmacia Pomelle : 

— Pillole Antibronchiah 


Deposito e rappresentanza in Udine presso la Dita” 





da distinti 


Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere e | 
frenare la tisi, fa scrofola ed in generale tutte quelle | 
malatte in-cui prevalgono la deb.lezza e la diatesi 
strumosa. Quest'olio proveniente direttamente ‘dai 
luoghi di produzione è preparato con ‘grande ‘atten- | 
zione e vendesi 


DOSI: A an fancinilo da un anno das cucchiai da caffe, da 3 | 
a 4 anni un cuechiajo da tavola, da 4 a 12 anni 2 cucchiai 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. 
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CALMANTE 

PER TOGLI, ERE UL DOLORE DEI DENNI 
del Farmacista fa Scinlone Tagusw di Firon 

Questo liquido esparimontato offieneismo !! 
tutta Italia calma il dolore dei deuti speci” 
mente cariati; toglie l’inflammazione della 88° 
give, e poche gocele versato in poon d’ acqui 
serveno n pulire i denti stessi, a rinfrescare È 
boce , e darle un grato odore, î 

Sì venda a L. 1, la boccotta nello segnerti 
farmacie: Uttino, Angelo Fabris Treviso = È 
Retluni » ed in tutte le altri farmacio del Regm 

Nelto swlilette farmario si trova pure ve” 
dibilo il rinomatissimo specifico pei Geloni de 
lostesso nutoro e si raccomanda a richiade 
sempre spociulità TARUFFI, 


GLORIA 


liquore stomatico, 

Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 
Luigi in Fagagna. 








Sono invitati lutti î pollicultori ad u- 
sare di questo prezioso rimedio per pre- 
venire e guarire il colèra dei polli. 


UNICO DEPOSITO 
alla drogheria 
FRASOESCO SENESENE 
UDINE. 
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